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Nicola Binda

P er tutta l’estate Luca Toni
ha mandato lo stesso di­
sco: «E’ un lusso per la

B... E’ un valore aggiunto.... Fa
la differenza...» eccetera. Ades­
so che Giampaolo Pazzini nelle
5 partite giocate ha segnato 8
reti ed è capocannoniere, con
la media voto Gazzetta più alta
della B (7,2), non si può dire
che non avesse ragione. Toni lo
segue da dirigente, nel nuovo
ruolo che s’è ritagliato nel Ve­
rona, ma anche da amico ed ex
compagno.

Aveva proprio ragione lei...
«Non sono mai state in discus­
sione le sue qualità. Bisognava
convincerlo che il Verona in B è
di passaggio. S’è preso una bel­
la responsabilità, con coraggio:
siamo sulla buona strada».

Pazzini oggi sembra rinato. Co-
sa è cambiato in lui?
«Ha entusiasmo. E sta molto
bene, non come l’anno scorso.
Si è sbloccato subito, gli è tor­
nata la voglia di segnare».

In campo adesso si fa sentire
anche fuori dall’area.
«Entra di più nel vivo del gioco,
prima era abituato ad aspetta­
re. Ha capito che il gol è solo la
ciliegina: deve trascinare ed
aiutare e può solo migliorare».

Quest’estate, in vacanza in Sar-
degna e poi in ritiro, gli ha fatto
il lavaggio del cervello?
«Non proprio... Ma abbiamo
parlato parecchio. Verona in B
non poteva prescindere da lui,
gli ho fatto una testa così, que­
sta piazza con l’entusiasmo
giusto ti fa sentire importante.
E siccome smettevo io, doveva
toccare a lui riportarci in A».

Temeva che partisse?
«Qualche chiacchiera c’era sta­
ta, anche dall’estero. Ma gli di­
cevo che erano squadre che
non facevano per lui...». (ride)

Da compagni di squadra a diri-
gente-giocatore: com’è cambia-
to il vostro rapporto?
«Mi da sempre del tu.... C’è ri­
spetto dei ruoli, tra ragazzi in­
telligenti ci si capisce: il lavoro

è una cosa, fuori un’altra. Mi
dice che lo stresso, ma gli parlo
con entusiasmo e lui lo sa».

Insieme avete fatto sfracelli nei
due anni a Firenze: 29 partite in
campo insieme, 59 gol in tutto. 
«Sì ma 47 io e 12 lui... Lui è più
giovane, giocava meno e si al­
ternava con Bojinov. Quando
sono partito ha avuto più spa­
zio: poi è esploso alla Samp».

A Verona avete fatto 6 gol a te-
sta, ma solo 17 partite insieme.
Avete segnato nel 3-1 al Chievo:
è quel derby il ricordo più bello?
«Ricordi belli ne abbiamo po­
chi, vista la retrocessione. Lui
ha la fortuna di potersi rifare.
Quando segna noto in lui l’en­

tusiasmo giusto: spero di rive­
derlo nel Verona in Serie A».

A Firenze per caricarvi sentiva-
te «Su di noi» di Pupo. E adesso?
«Pupo ci veniva anche a trova­
re. Adesso non so: fanno i ra­
gazzi nello spogliatoio, sono
più giovani, sentono hip­hop,
canzoni che non conosco...».

Quali difficoltà può incontrare
Pazzini in questa Serie B?
«Lo aspettano tutti. Ogni difen­
sore lo vuole fermare. Ma sono
sfide che lo devono caricare. E’
capocannoniere, vuole miglio­
rare: un atteggiamento giusto».

Capocannoniere con 5 rigori...
«C’erano tutti, a parte uno...

Però bisogna segnarli: c’è chi
ha perso un Mondiale ai rigori.
Lui segna perché sta bene. Vi­
sto col Brescia? Il primo gol è
stato da centravanti vero».

Nel 2003-04 lei è stato capocan-
noniere in B: 30 gol nel Palermo.
Lui può arrivare così in alto?
«Sì, tornerebbe in A da prota­
gonista. Ma se fa 30 gol e non
andiamo in A, sarebbe un disa­
stro! Se invece vinciamo il cam­
pionato con lui capocannonie­
re, beh, mi deve offrire una set­
timana di vacanza...».

A Firenze e Verona per 13 volte
Pazzini l’ha sostituita, mentre lei
è entrato al suo posto solo 2 vol-
te. Sarà così nel management
del futuro Verona?
«E’ presto, deve pensare a gio­
care, è giovane e ha un lungo
contratto. Prima lasci imparare
a me, poi toccherà a lui».
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Toni lancia Pazzini
«Adesso il Verona
ha una vera stella»

1 Luca, da amico e compagno, a suo dirigente:
«L’ho spronato, ora si fa sentire anche fuori area»

LUCA TONI
DIRIGENTE DEL VERONA

L’HELLAS IN B NON 
POTEVA PRESCINDERE 

DA LUI: VISTO CHE IO HO 
SMESSO, SONO I SUOI 

GOL CHE CI DEVONO 
RIPORTARE IN SERIE A.

E SE DIVENTA ANCHE 
CAPOCANNONIERE...

LO STADIO
Il Carpi torna a casa
Col Latina al Cabassi
 CARPI (Mo) Dopo 511 giorni, 
ossia dalla partita col Catania 
finita 0-0 il 22 maggio 2015, 
con la promozione in Serie A 
già festeggiata, il Carpi si 
prepara a tornare a casa. La 
sfida col Latina di sabato si 
giocherà di nuovo allo stadio 
Cabassi, per il quale ieri è 
arrivato l’ok definitivo da parte 
Commissione provinciale di 
vigilanza in seguito ai lavori di 
ampliamento che hanno 
portato la capienza da 4.144 a 
5.510 grazie alla costruzione 
di una nuova curva di casa 
«all’inglese» da 1.991 posti, 
posizionata ad appena 6 metri 
dal campo e senza barriere a 
dividere i tifosi dal terreno di 
gioco. L’intervento – costato 
700mila euro coperti dal club 
biancorosso, che ha ottenuto 
dal Comune l’anticipo in 24 
mesi del contributo da 
convenzione che avrebbe 
percepito fino al 2023 – ha 
riguardato anche il 
rifacimento del manto erboso 
e il potenziamento 
dell’impianto di illuminazione.

LA SITUAZIONE
Venerdì sera il derby
tra Cesena e Spal
 Questa la classifica dopo 8 
giornate: Cittadella p. 18; 
Verona 17; Benevento (-1) 14; 
Carpi e Spezia 13; Entella, 
Perugia e Pisa 12; Brescia, 
Spal e Frosinone 11; Bari 10; 
Salernitana e Pro Vercelli 9; 
Cesena, Latina e Novara 8; 
Ascoli e Ternana 7; Avellino e 
Vicenza 6; Trapani 5. Questo il 
programma del prossimo 
turno: venerdì, ore 20.30 
Cesena-Spal; sabato, ore 15 
Ascoli-Verona, Avellino-Spezia, 
Brescia-Salernitana, Carpi-
Latina, Entella-Benevento, 
Perugia-Cittadella e Pisa-
Vicenza; domenica: Frosinone-
Bari (ore 15) e Pro Vercelli-
Novara (ore 17.30); lunedì, ore 
20.30: Trapani-Ternana. 

TACCUINO

Lega ProRIl posticipo del girone B

I RECUPERI

 Oggi due recuperi nel girone B 
(domani c’è Como-Pontedera nel 
girone A): così in campo.
ore 14.30
SAMB (4-3-3) 22 Pegorin; 
4 Di Filippo, 25 Mori, 31 Ferrario, 
11 Pezzotti; 6 Lulli, 29 Damonte, 
8 Sabatino; 7 Mancuso, 9 Sorren- 
tino, 10 Tortolano. (12 Raccichini, 
2 Di Pasquale, 5 Berardocco, 
13 N’Tow, 14 Crescenzo, 16 Doua Bi, 
17 Di Massimo, 18 Candellori, 
19 Tavanti, 20 Mattia, 21 Vallocchia, 
23 Fioretti). All. Palladini.
PADOVA (3-5-2) 1 Bindi; 13 Sbraga, 
25 Emerson, 19 Russo; 16 Madonna, 
6 Mandorlini, 4 Filipe, 5 Dettori, 
3 Favalli; 9 Altinier, 21 Alfageme. 
(22 Favaro, 20 Boniotti, 
23 Cappelletti, 2 Tentardini, 
14 Scevola, 18 Mazzocco, 17 Gaiola, 
24 Marcandella, 11 Germinale, 
7 Fantacci, 26 Cisco). All. Brevi.
ARBITRO Valiante di Salerno 
(Dell’Università-Rabotti).
ore 18.30
ALBINOLEFFE (3-5-2) 22 Coser; 
5 Zaffagnini, 4 Gavazzi, 6 Magli; 
17 Giorgione, 13 Agnello, 8 Loviso, 
7 Gonzi, 10 Cortellini; 9 Mastroianni, 
21 Virdis. (1 Cortinovis, 3 Scrosta, 
2 Mondonico, 11 Moreo, 14 Dondoni, 
15 Nichetti, 20 Ammirati, 
24 Mandelli, 29 Minelli). All. Alvini.
MACERATESE (4-3-2-1) 22 Forte; 
14 Ventola, 6 Gattari, 24 Perna, 
3 Broli; 19 Malaccari, 8 Quadri, 7 De 
Grazia; 11 Petrilli, 10 Turchetta; 
9 Colombi. (1 Moscatelli, 4 Bondioli, 
5 Marchetti, 15 Allegretti, 12 Canta- 
rini, 16 Palmieri, 20 Mestre, 21 Ban- 
goura, 23 Franchini). All. Giunti.
ARBITRO Miele di Torino (Jouness-
Gualtieri).

La Samb in vetta 
se batte il Padova

LE NOTIZIE

 TARANTO Aldo Papagni non è più l’allenatore del 
Taranto. E’ costata cara la sconfitta di Catanzaro: al suo 
posto forse promosso Fabio Prosperi dalla Berretti.

 IL GIUDICE SPORTIVO Espulsi: due giornate a 
Statella (Cosenza), Bruno (Giana) e Zucchini (Modena); 
una a Briganti (Como), Vacca (Foggia), Luci (Livorno), 
Cossu (Olbia) e Longo (Paganese). Non espulsi: quattro 
giornate a Guarna (Foggia) perché al termine colpiva 
con un pugno il pallone che l’arbitro aveva in mano 
facendolo rimbalzare contro di lui; una a Onescu 
(Andria). Dirigenti: inibito fino al 31 dicembre Pavarese 
(Modena) per bestemmia, offese e minacce all’arbitro.

 Questa la situazione nei tre gironi dopo 8 giornate:
GIRONE A Alessandria p. 22; Viterbese 18; Cremonese 
17; Piacenza 15; Arezzo e Livorno 14; Renate 13; Como*, 
Olbia e Giana 11; Lucchese e Siena 10; Tuttocuoio 9; 
Pistoiese 8; Carrarese 7; Pontedera*, Pro Piacenza e 
Racing Club 6; Lupa Roma 5; Prato 2. (*una in meno). 
Domenica 14.30 Cremonese-Olbia, Giana-Viterbese, 
Piacenza-Tuttocuoio, Prato-Pro Piacenza e Siena-Livor- 
no; 18.30 Alessandria-Pistoiese, Arezzo-Racing Club, 
Carrarese-Renate, Como-Lucchese e Pontedera-Lupa.
GIRONE B Feralpi Salò, Pordenone e Gubbio p. 16; 
Bassano, Reggiana e Venezia 15; Sambenedettese* 14; 
Santarcangelo 13; Parma 12; Padova* 10; Modena e 
Ancona 9; Lumezzane 8; Maceratese* e Teramo 7; 
AlbinoLeffe*, Südtirol e Mantova 6; Fano 5; Forlì 2. (*una 
in meno). Sabato 14.30 Lumezzane-Modena e Samb-
Südtirol; 16.30 AlbinoLeffe-Feralpi Salò, Fano-Ancona e 
Venezia-Teramo; 18.30 Gubbio-Maceratese, Pordenone-
Santarcangelo; 20.30 Forlì-Parma, Mantova-Bassano; 
lunedì 20.45 Padova-Reggiana (su Rai Sport 1).
GIRONE C Lecce e Foggia p. 20; Juve Stabia e Cosenza 
16; Matera 15; Monopoli 14; Casertana 11; Paganese, 
Reggina e Akragas 10; Taranto 9; Fondi (-1), Francavilla 
e Fidelis Andria 8; Messina e Catanzaro 7; Siracusa 6; 
Vibonese 5; Catania (-7) e Melfi (-1) 4. Domenica 14.30 
Akragas-Fidelis Andria e Casertana-Reggina; 16.30 
Melfi-Catania, Monopoli-Messina, Taranto-Fondi e 
Vibonese-Siracusa; 20.30 Cosenza-Paganese, Juve 
Stabia-Foggia, Lecce-Francavilla e Matera-Catanzaro.

Il Taranto divorzia da Papagni
Foggia, 4 giornate per Guarna 

Feralpi Salò, che impresa
Asta balza al primo posto
Il Parma ancora battuto

PARMA-FERALPI SALO’ 1-2
MARCATORI Gerardi (FS) al 36’, 
Scavone (P) al 44’, Gambaretti (FS) al 
47’ p.t. 
PARMA (4-4-2) Coric 5; Garufo 6, 
Canini 5,5 (dal 39’ s.t. Guazzo s.v.), 
Lucarelli 5,5, Nunzella 5,5; Nocciolini 
5,5 (dal 29’ p.t. Melandri 5,5), Giorgino 
5,5 (dal 25’ s.t. Baraye 6), Corapi 5, 
Scavone 6; Evacuo 5, Calaiò 5. (Fall, 
Panciroli, Saporetti, Benassi, Coly, 
Messina, Ricci, Mazzocchi, Simonetti). 
All. Apolloni 5. 
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 6; 
Gambaretti 6,5, Aquilanti 6, Ranellucci 
6, Allievi 6,5; Settembrini 6 (dal 25’ s.t. 
Davì 6), Staiti 7, Maracchi 6,5; Braca-
letti 6,5 (dal 29’ s.t. Luche 5,5), Gerar-
di 7,5, Guerra 6,5 (dal 39’ s.t. Codro-
maz s.v.). (Livieri, Ruffini, Romero, 
Bizzotto, Gamarra, Turano, Boldini, 
Parodi). All. Asta 7.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 5,5.
NOTE paganti 613, abbonati 9.160, 
incasso di 51.280 euro. Ammoniti 
Giorgino, Ranellucci e Staiti. Angoli 
10-6.

Sandro Piovani
PARMA

N iente da fare: il Parma
non decolla. Nervoso e
compassato è stato bat­

tuto da una Feralpi Salò sem­
pre sul pezzo, grintosa e mai
banale. Una occasione spreca­

ta quella degli emiliani che po­
tevano andare a un punto dalle
prime; un’occasione sfruttata
dalla squadra di Tonino Asta,
che da stasera è prima con
Gubbio e Pordenone. 

IL CORO Si parte con il Va Pen­
siero cantato dal basso Miche­
le Pertusi, accompagnato dalla
banda del liceo musicale Ber­

tolucci e da tutto lo stadio, nel
giorno del 203° anniversario
della nascita di Giuseppe Ver­
di. Formazioni confermate con
il 4­4­2 del Parma rinforzato a
centrocampo con lo sposta­
mento di Scavone sulla sinistra
mentre la Feralpi Salò si pre­
senta con il solito 4­3­3. E le
prime conclusioni, tutte da
fuori area, sono proprio degli
ospiti. La prima tegola per
Apolloni poco prima della
mezzora: si fa male il capocan­
noniere Nocciolini. La seconda
arriva al 36’: contropiede mici­
diale che manda Gerardi palla
al piede davanti a Coric: l’at­
taccante insacca a fil di palo.
Improvviso arriva il pareggio:
corner dalla sinistra e Scavone
schiaccia di testa in rete. Ma in
pieno recupero Parma ancora
sotto: stavolta è Gambaretti
che spinge in rete un corner.
Parma sotto 2­1, accompagna­
to negli spogliatoi dai fischi. 

LA RIPRESA Si gioca poco nel­
la ripresa, anche per colpa di
un prolungato scambio di cor­
tesie (si fa per dire) tra Caglio­
ni e la curva di casa, con lancio
di oggetti e bottiglie in campo.
Il Parma si innervosisce e la Fe­
ralpi si fa pericolosa in un paio
di occasioni. Ma di calcio se ne
vede poco. Con l’arbitro che fa­
tica ad imporsi. Il Parma ha il
suo momento migliore nella
parte centrale della ripresa ma
alla fine colleziona solo corner.
E fischi in un finale nervoso. 
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La festa della 
Feralpi Salò 
dopo il gol 
di Federico 
Gerardi, 
28 anni, al suo 
terzo centro 
LAPRESSE

Serie BRL’intervista

Luca Toni, 39 anni, in 
ritiro con Giampaolo 
Pazzini, 32 GRIGOLINI


